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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I tre carabinieri uccisi: indagini a zero, clima di tensione e lutto 

La sfida terroristico-mafiosa 
una minaccia per la democrazia 

PCI: s'impone il risanamento nella direzione del Paese 
Pertini sarà presente oggi ai funerali - Amara reazione del cardinale Pappalardo - Imbarazzante dichiarazione del prefet­
to De Francesco - Il capitano D'Aleo seguiva con pochi mezzi indagini cruciali contro cosche sempre protette - Protesta nella polizia 

E questi assassini 
andranno a votare? 
di EMANUELE MACALUSO 
f L MASSACRO di Monreale 
* torna a proporre un pro­
blema che non e solo siciliano 
ma nazionale, dello Stato ita­
liano Le agende di stampa 
hanno gii trasmesso le prime 
voci di protesta, di condanna, 
d| esecratone che vengono da 
tante parti, anche da chi — a 
Palermo ed a Roma — gover­
na da bea trentasei anni Sono 
veci, proteste, condanne già 
lette e sentite altre volte Xa 
DC a Palermo ha affisso un 
manifesto che «porge con re­
verente commozione l'estre­
mo saluto al caduti dell'Arma 
dei carabinieri» Quel manife­
sto contiene anche la richiesU 
«che sia stroncata—operando 
con la necessaria decisione e 

mett i adeguati in tutto il ter­
ritorio nasionale — l'intolle­
rabile sfida allo Stato, che da 
«Ila mafia ed alla sua sangui­
naria strategia del terrore ef­
ficiente eversive collegabili al 
pltt ampi e oscuri disegni di 
attacco alle istituzioni demo-
èraUcbe» 

E un documento su cui ri­
flettere. La DC cblsK (ma a 
chi!) che «la stroncala l'Intol­
lerabile sfida» della mafia allo 
Stato. Come mai questa sfida 
si 4 fatta cosi «intollerabile" e 
sfrontata? Sotto quali governi 
4 cresciuto questo mostruoso 
ed «(fidente» apparato di 
morte? La DC ha avuto sem­
pre in mano i governi siciliani 
e quelli nazionali Tranne l'ef­
fimera apparinone di Spadoli­
ni, i presidenti del Consiglio ed 
i ministri dell'Interno e di 
Gratis e Giustlsla sono stati 
sempre democristiani come 
tutti I presidenti della Regione 
siciliana 

Chi, dunque, dovrebbe 
«stroncare» la «sfida mafiosa» 
se non uno Stato che è stato 
sempre controllato dalla DC? 

In quello stesso manifesto si 
parla di «strategia del terro­
re», di «disegni oscuri di attac­
co alla istlturionl» Ma tutto 
questo accade In una Italia go­
vernata dalla DC o no* 

•Il nuovo agghiacciante ag-«uato dimostra che la mafia 
a paura perché lo Stato è all' 

attacco» Anche se può appari­
re incredibile, la dichiarazio­
ne 4 testuale «Lo State 4 all' 
attacco», ma quale Stato? Lo 
Stato dei funzionari onesti e 
coraggiosi, 1 Terranova, i Co­
sta, I Basile, i Montalto, I Dal­
la Chiesa, 1 carabinieri di 
Monreale, oppure lo Stato che 
non solo non è all'attacco, ma 
4 complice, sorregge e convi­
ve col potere manoso e ca­
morristico? 

Il tentativo di presentare il 
terrorismo politico-mafioso 
come un potere separato dagli 
altri poteri, quasi un'escre­
scenza in un corpo ssno e bene 
amministrato, e perlomeno ri­
dicolo e deviante Altre volte 
abbiamo posto un interrogati­
vo che mai ha avuto risposta 
come mal sui delitti delle Bri-

fiate rosse è venuto a galla tut-
o o quasi, mentre nulla, dico 

nulla? al sa del delitti politici 
siciliani? Chi ha ucciso Matta-
rella e La Torre? Chi Terrano­
va, Costa, Montano, Basile' 
Assoluto silenzio Alcuni ma­
gistrati e funzionari onesti e 
coraggiosi scavano, cercano, 
collegano fili, ma poi s'imbat­
tono in una muraglia di grani­
to E quando sono arrivati a 
mettere le mani sugli esecuto­
ri dell'assassinio del capitano 
Issile, abbiamo visto come 4 
linfa i mafiosi incredibll-
nente assolti, hanno avuto 

tutto il tempo e l'agio per dile­
guarsi Oggi cadono gli uomini 
che, nonostante quelle assolu­
zioni ed ì comportamenti mi­
serevoli del governo, non si so­
no arresi 

È dal 1M7, da quando la DC 
detiene il monopolio del go­
verno, che quel muro di grani­
to 4 stato innalzato 

Negli anni ottanta, infine, i 
delitti politico-mafiosi hanno 
colpito in alto Sano stati as­
sassinati tutti coloro che da 
posizioni diverse si sono con­
trapposti al potere dei gruppi 
mafiosi Un potere grande, e-
norme che nasce dall'arricchi­
mento conseguito con la pro­
duzione ed il commercio della 
droga, ma anche dal controllo 
di quasi tutta la spesa pubbli­
ca nazionale, regionale e loca­
le Questo livello alto e nuovo 
del delitti mafiosi 4 rivelatore 
del disegno di forze potenti 
protese a governare senza o-
atacoli l'economia, la società, 
la politica Chi vi si oppone 
viene spazzato via. Questa 4 la 
dummatlca realta di cui l'on. 
Piccoli, con «carso tento del 
ridicolo, tenta di dare una Im­
magine rovesciata E occorre 
dire con altrettanta franchez­
za che questo potere non potrà 
essere stroncato finché esiste­
rà un sistema politico che vive 
In simbiosi con esso, finché ci 
sarà una vasta area politico-
culturale che si acconcia a 
considerare questo potere co­
me punto di riferimento nella 
organizzazione stessa della so­
cietà 

Il lungo dominio democri­
stiano ha alimentato 1 omertà 
di Stato ed ha finito anche per 
degradare il livello civile del­
le comunità 

Il potere democristiano ha 
troppi scheletri nell'armadio 
per essere in grado dì agire 
liberamente ed autonoma­
mente E del resto, non possia­
mo non chiederci per chi farà 
votare il vasto, articolato e 
potente sistema politico-ma­
fioso9 Chi sono gli uomini poli­
tici ai quali questo «mondo» fa 
riferimento' 

Vogliamo portare un esem­
pio del modo in cui questo si­
stema funziona In questa 
stessa pagina pubblichiamo 
un manifesto elettorale di un 
deputato della DC napoletana 
il quale indica vistosamente 
chi 4 la sua «spalla» o a chi fa 
da «spalla» Si tratta di un noto 
camorrista pluncondannato 
per tutti i delitti possibili Tut­
tavia un deputato in carica 
osa lanciare un manifesto del 

genere e De Mita non fiata 
la in Sicilia, in Calabria, in 

Campania altri deputati, mi­
nistri e sottosegretari, digni­
tari della vecchia e «nuova» 
DC non hanno bisogno di fare 
un manifesto per far sapere 
che chi vota Ianniello vota Al­
fonso Giusti Tutti sanno, in­
fatti, che chi vota per X vota 
Y, ed in verità il manifesto oc­
corre soltanto al minori come 
3uesta Ianniello Così come, 

el resto, tutti sanno che Y e-
serciterà il suo potere sui cit­
tadini e nelle strutture pubbli 
che Tutto in nome della «ra­
zionalizzazione» e del «rigore» 
di cui vanno parlando i Carli 
che — occorre ricordarlo — 
usufruiscono anche dei voti 
rastrellati dai vari Ianniello e 
dai loro soci 

Ma, intanto carabinieri 
vengono massacrati, a Napoli 
1 morti ammazzati sono sem-

fire più numerosi ed i poliziot-
I devono dichiarare con com­

prensibile rabbia ed amarezza 
che «non hanno le spalle al si­
curo» 

Vota Democrazia. Cristiana 

S
i l i On. MAURO 
/ IANNIELLO 

f i MfUTATO P« MVOIAfOM 

IMI IMMO MimcouM Alfonso Giusti 
Via Copfliw S. Mari* to *•*$*. 

Il volantino «lettomi,, dell on de Mauro Ianniello con citazione di 
nome, cognome ed Indirizzo del isgretario particolare Alfonso 
Giuatl Coatul ha tali precedenti panali che e stato privato dei 
diritti politici 

Dalla nostra radaxione 
PALERMO — Le indagini? 
A zero II clima? Quello che 
si Intuisce, pieno di tensione, 
lutto e tragedia. CI sarà un 
altro funerale di Stato, oggi, 
nel grande duomo Arabo 
normanno di Monreale, alle 
0 30 Verrà Pertini In giro c'è 
anche fastidio per un rito 
sempre uguale Ma 11 mes­
saggio è stato chiaro un si­
nistro avvertimento com­
missionato e consumato non 
casualmente nel pieno della 
competizione elettorale Un 
avvertimento per dire che la 
mafia vuol dominare Paler­
mo, la Sicilia E che basta 
una smagliatura, un anello 
lasciato debole — e l'anello 
debole stavolta s'è chiamato 
Monreale — che eccoti anco­
ra 11 delitto simbolico, terro­
ristico, intimidatorio, pre­
ventivo, in questo senso «po­
litico! Lo ha sottolineato, 
con tre parole, 11 cardinale 
Pappalardo, che — nel po­
meriggio — ha incontrato 
De Francesco alla camera 
ardente — GII ha stretto la 

Vincenzo Vasi.» 

(Segue in ultima) 

D I giudici: 
basta con 
la città 
mattatoio 

D Magistrato: 
«Siamo tutti 
seduti sulla 
dinamite» 

• 

D 

Per Piccoli 
adesso 
«la mafia 
ha paura» 
Uccisero 
Basile. 
Perché li 
hanno assolti 

A PAG. 3 

La strage consumata a Palermo con l'assassinio del capitano 
del carabinieri Mario D'Aleo e dei militi Giuseppe Bommarito e 
Pietro Morìci, conferma la gravità della sfida che in questi anni 
la mafia ha lanciato contro le democrazia italiana 

Il capitano D'Aleo aytvm sostituito, con capacita e coraggio, 
nella tenenza di Monreale, il capitano Basile assassinato tre 
anni fa, la cui uccisione è rimasta impunita Questo tremendo 
delitto suona, dunque, come una rinnovata affermazione della 
volontà dì dominio della mafia sulla città di Palermo e sulla 
società siciliana Non a caso esso si verifica nel pieno della cam­
pagna elettorale È un atto di intimidazione e un sinistro avver­
timento Perciò la risposta non può essere affidata solo alla ma­
gistratura e alla polizia. Occorre una grande e chiara risposta 
politica dei lavoratori e di tutta la popolazione che testimoni la 
ripulsa delle forse e degli interessi mafiosi 

Tutto II Paese deve comprendere che tonti delitti gravissimi, 
tra 1 quali quelli di Pio La Torre e Rosario Di Salvo e del generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, costituiscono ormai veri e propri 
fatti eversivi nei confronti della democrazia repubblicana 

Per questo è necessario un impegno politico delle forze dento* 
cratiche non inferiore a quello realizzato contro il terrorismo 
Occorre por mano a un'azione profonda e prolungata di risana­
mento dì un regime politico e tf potere che in Sicilia, come 
altrove, non conosce ricambi, e perciò alimenta e copre una reto 
fittissima di impunità, di compromessi e di acquiescenze Biso­
gna raffermare la trasparenza delle strutture dello Stato, e a 
questo deve accompagnarsi un eccezionale Intervento nell'eco­
nomia e nelle strutture civili e culturali che consenta una pro­
fonda evoluzione della società meridionale e siciliana, 

I comunisti esprimono il loro sincero cordoglio ai familiari 
delle vittime ed all'Arma del carabinieri ed Impegnano 11 parti­
to, i militanti, il inc^mento democraticaa proseguire nella lotta 
contro la mafia, la camorra «contro le forze che si avvalgono e 
coprono la grande criminalità organizzata per ostacolare il rin­
novamento e UArogKsao nel Mezzogiorno e nel Paese. 

V" ' USegretoriad-IPCI 

Clamoroso «blitz» dei carabinieri 

Manette all'alba 
per Teardo e altri 

socialisti liguri 
Orto arresti, a Savona e Roma • Non ancora resi noti i capi 
d'accusa - Comunicato del Quirinale - La reazione del PSI 

Dal nostro inviato 
SAVONA — Il presidente u-
scente della Giunta regiona­
le ligure Alberto Teardo, so­
cialista e candidato alla Ca­
mera, sua moglie Mirella 
Schmid e altre sei persone, 
tra cui un assessore comuna­
le socialista di Savona e 11 
presidente dell'IACP savo­
nese, sono stati arrestati Ieri 
nelle prime ore del mattino 
nelle loro abitazioni dal ca­
rabinieri La notizia ha solle­
vato enorme scalpore nel 
mondo politico ligure, ma 

ancora nel tardo pomeriggio 
di Ieri non era possibile co­
noscere con esattezza dalle 
fonti ufficiali 1 capi d'accusa 
sotto 1 quali le otto persone 
sono state tradotte In diverse 
caserme del carabinieri della 
provincia di Savona. 

In uno stringatissimo co­
municato consegnato al cro­
nisti negli uffici del coman­
do del gruppo del carabinie­
ri, l'Ufficio istruzione penale 
del Tribunale di Savona, -al 
fine di evitare la diffusione 
di notizie Imprecise e Inton­

ai* 
Tei 

date», comunica che In ese­
cuzione di mandati di cattu­
ra «per vari reati» emessi con 
parere favorevole del P.M 
sono alate arrestate le se-

lenti persone Alberto 
'eardo e, come abbiamo già 

detto, la moglie; Luigi fiso 
Capello, 48 anni, savonese 
(presidente dei .Savona Cal­
cio», consigliere della Caaaa 
di Risparmio di Savona, In 

Alberto U h i 

(Segue in ultima) 

Un P2 che si è «fatto da solo» 
Nostro servizio 

GENOVA — •Alberto Teardo, ex presidente 
della Regione Liguria, candidato socialista 
alla Camera, big di Savona, un uomo spesso 
attaccato duramente, dal carattere di ferro' 
ha dichiarato di voler puntare su Roma non 
certo per fare 11 peone». 

Cosi un quotidiano locale, ili Lavoroa, ha 
presentato Ieri una intervista al leader arre­
stato a Savona. «I tradizionali pilastri del no­
stro tessuto economico — osservava Teardo 
in questa intervista— vacillano sotto «Im­

patto del passaggio dalla seconda alla terza 
rivoluzione industriale». Non supponeva che 
a vacillare fossero anche altri pilastri, perché 
stavano arrivando 1 carabinieri 

Nato a Venezia 46 anni fa, Alberto Teardo 
appartiene a quella categoria di uomini del 
quali viene detto che «ai sono fatti da sèi 
Approda Infatti nel capoluogo ligure poveris­
simo, nel periodo che ha visto 11 tramonto 
delle grandi famiglie genovesi 1 Costa, 1 Ta-

(Segue in ultima) Flavio Michtllnl 
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ih contro Pìnochet 
Scioperi e cortei 

Tensione a Santiago 
Una protesta molto più grande di quella dell'I 1 maggio - Manife­
stano operai e studenti - Fermi i trasporti, bloccato il commercio 

SANTIAGO — Agenti di polizia contro una dimostrazione di intellettuali davanti alla cattedrale 

Mentre oggi sono in sciopero i lavoratori alimentaristi 

La Federmeccanica sempre in trincea 
Qualche spiraglio per edili e tessili 

ROMA — Non ci sono state 
le «risposte nuove, precise e 
serie» che ieri mattina la 
FLM ha sollecitato per 11 rin­
novo contrattuale del metal­
meccanici, la categoria dell* 
Industria che Insieme al tes­
sili, al lavoratori delle co­
struzioni e agii alimentaristi 
(questi proprio oggi sono in 
sciopero nazionale) sta fron­
teggiando 11 più aspro attac­
co padronale al potere di 
contrattazione del sindaca­
to La Federmeccanica, anzi, 
alza le barricate La giunta 
di questa associazione ieri 
sera ha Infatti, confermato 

•11 mandato e le posizioni» 
della delegazione guidata da 
Mortlllaro E di fatto il via 
Ubera a una quarta rottura 
della trattativa, questa mat­
tina al tavolo «neutro»- dell' 
Unioncamere 

Uno spiraglio, invece, dal­
la Federtessile, che dal canto 
suo ha riunito gli organismi 
dirigenti SI gioca, però, mol­
to sulle parole con proclami 
di disponibilità resi ambigui 
dal vuoto di Indicazioni sul 
merito delle soluzioni con­
trattuali Tanto è bastato al 
ministro Scotti per esprime­
re il suo «apprezzamento* e 

auspicare «una rapida con­
clusione» Probabilmente 1' 
occasione è stata utilizzata 
da) ministro del Lavoro per 
parlare alla Federmeccani­
ca, visto che la nota ministe­
riale auspica anche un «con­
fronto costruttivo» oggi all' 
Unioncamere 

Ieri si attendeva un segna­
le positivo anche dalla trat­
tativa per gli edili, 1 soli al 
tavolo sindacale di confron­
to ma lo sbocco si fa atten­
dere La delegazione sinda­
cale ha proposto di fare 11 
punto su tutte le materie del­
la piattaforma contrattuale, 

senza fermarsi al solo pro­
blema della riduzione dell'o­
rarlo, cos\ da creare le condi­
zioni per uno sbocco rapido 
L'iniziativa ha messo allo 
scoperto la tattica dilatoria 
della controparte, contri­
buendo a rendere evidenti 1 
contrasti Interni, al punto 
che la delegazione dell'AN-
CE ha dovuto chiedere una 
sospensione per decidere 
una risposta complessiva 
Solo un risultato certo del 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

I vescovi olandesi prendono 
posizione contro i Cruise 

L'AJA — I vescovi cattolici olandesi condannano l'Installa­
zione dei missili Cruise E quanto emerge dalla lettera pasto­
rale «Pace e giustizia* che hanno messo a punto e che verrà 
Ietta in tuttele parrocchie domenica prossima II documento 
dei vescovi oltre a un esplicito rifiuto del Cruise (48 di queste 
armi sono destinate come si sa. all'Olanda, in base alla deci­
sione della NATO) contiene la condanna della bomba N, la 
terribile arma al neutrone che gli strateghi del Pentagono 

hanno Ideato soprattutto nella prospettiva di una guerra ato­
mica «limitata. all'Europa I vescovi olandesi non condanna­
no la dottrina della «deterrenza» nucleare specificando però 
che essa può essere accettata solo In via «provvisoria» 

I vescovi specificano Inoltre che le armi nucleari delle quali 
è ammessa la liceità «temporanea» non possono comunque 
essere integrate in un sistema difensivo che sia tale da rende­
re li loro uso «Inevitabile» e suscettibile di condurre a una 
•guerra totale» La bomba neutronlea e la nuova generazione 
di missili che dovrebbero essere installati In Europa alla l'ine 
dell'anno — secondo 1 vescovi olandesi — non rispondono a 
queste caratteristiche, perché «portano più vicino 11 pericolo 
dello scoppio di una guerra nucleare In Europa» DI qui la 
condanna dell'una e degli altri 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO — È iniziata In 
un clima di forte tensione la 
seconda giornata nazionale 
di protesi» contro 11 regime 
cileno Le prime Immagini 
della mattina di Ieri 11 traffi­
co è notevolmente ridotto, si 
vede poca gente per le strade, 
1 negozi sono semideserti 
Aerei sorvolano la capitale 
mentre spesso si vedono pul­
lman carichi di carabinieri 
L'Impressione è che l'adesio­
ne alla manifestazione è 
molto maggiore di quella 
dell'll maggio scorso, so-

Erattutto perché si è estesa 
en fuori la capitale ed ha 

raggiunto persino 1) generale 
Pìnochet che aveva preferito 
passare la giornata di oggi 
lontano da Santiago, a Co­
piano, nel nord del paese II 
segretario del sindacato del 
lavoratori del rame Roberto 
Carvayal mi riceve nella sua 
sede quando ha appena par­
lato per telefono con I diri­
genti dei lavoratori della 
grande miniera El Salvador, 
a pochi chilometri da Copla-
pò L'impresa e il regime 
hanno tentato di neutraliz­
zare con la presenza di Pìno­
chet la mobilitazione del la­
voratori Ma gli è andata ma­
le «L'impresa aveva prepa­
rato dieci pullman per porta­
re 1 lavoratori da El Salvador 
a Coplapò — mi diceva Car­
vayal — ma solo tre sono 
partiti pieni Da Potrerlllos 
erano previste cinque corrie­
re e ne sono partite due e da 
Barqulto su 200 lavoratori 
solo 17 sono andati a sentire 
Pìnochet» In cambio la pro­
testa è stata ben più forte che 
11 mese scorso «Nella minie­
ra del Salvador, dove lavora­
no circa 1500 persone, tutti 
sono entrati con dieci minuti 
di ritardo — mi dice Car­
vayal — e non hanno preso 
le corriere che dal villaggi 11 
portano al lavoro SI e cosi 
realizzata una marcia pacifi­
ca da quota 2 600 a quota 

2 660 Molti non hanno preso 
nemmeno le gabbie, cioè I 
veicoli interni che trasporta­
no 1 lavoratori dagli ingressi 
al diversi settori di lavoro A 
Barqulto a mezzogiorno 1 la­
voratori si sono rifiutati di 
andare In mensa, e sono ri­
masti seduti per due ore fuo­

ri dalle costruzioni Per capi­
re cosa vuol dire bisogna 
pensare che slamo a 2.600 
metri e qui adesso è inverno». 

Anche dalle altre miniere 
le prime notizie sono positi­
ve A Chuqulcamata, a mez­
zogiorno 1 lavoratori hanno 
fatto una carovana di auto 
fino alla cittadina di Calama 
e poi sono tornati alle sedi 
sindacali. A El Tenlente, che 
sorge vicino alla citta di 
Rengagua, 11 fatto nuovo è la 
drastica riduzione delle cor­
riere che circolano. L'I! 

Neil interno 

maggio scorso non avevano 
aderito alla protesta. 

Santiago al è svegliata con 
un traffico nettamente ri­
dotto e con le prime inanità* 
stuzlonl di studenti, ma U cut 
culmine della protesta è sta-
ta nel pomeriggio e nella 

Giorgio Otorini 

(Segue in ultimai 

LA MANIFESTAZIONE PER K 
CILE A PIAZZA NAVONA 

IN CRONACA 

Al processo di Londra: «Calvi 
fu stordito e impiccato» 

Battaglia, Ieri a Londra tra 11 legale delia famiglia Calvi, 
Carman, e 11 medico legale Slmpson Al nuovo processo per la 
morte del banchiere, l'avvocato rappresentante della fami­
glia, ha sostenuto che 11 capo dell'Ambrosiano fu stordito e 
appeso sotto 11 ponte del Frati neri A PAQ. 3 

Franca Ongaro Basaglia: 
perché la mia candidatura 

Intervista a Franca Ongaro Basaglia, candidata Indipenden­
te nelle Uste del PCI .Penso che 1 prossimi mesi saranno 
decisivi per la sorte della 180, la legge sul manicomi aperti — 
dice — e allora ho accettato la candidatura. A PAQ. 4 

Pioneer oltre il sistema solare 
Nuovi orizzonti per la ricerca 

La aonda spaziale .Pioneer., che dopo dieci anni di .lavoro. 
nel sistema solare è partita per un lungo viaggio oltre l'orbita 
di Nettuno, ha aperto nuovi orizzonti alla ricerca spaziale. Ma 
è ancora lontano 11 momento In cui anche l'uomo potrà av­
venturarsi nello spazio .extraplanetarlo.. A PAQ 5 

Si può operare al fegato 
soltanto con le dita 

Una nuova tecnica chirurgica vietnamita per operare al fega­
to con le dita L'esperimento è stato effettuato In Italia nell'o­
spedale Clamplno-Marlno vicino alla capitale A colloquio 
con Nguyen Duong Quang, 11 chirurgo di Hanoi che ha assi­
stito all'intervento A PAQ S 

Al CC del PCUS Cernenko parla 
di lotta «globale» con gli USA 

I lavori del Comitato centrale del PCUS si sono aperti con 
una relazione di Konstantln Cernenko, che ha duramente 
polemizzato con gli USA parlando di «lotta tesa, sostanziale e 
globale, fra le due Ideologie Oggi dovrebbe intervenire Jurt 
Àndropov A PAO. » 


